
Cambiano i musicisti, ma la
musica resta quella. La Festa tri-
colore di An si è aperta come
l’anno scorso:  con un convegno
sull’Area urbana. Stavolta, sul
palco non c’erano i sindaci, di
Cosenza, Rende e Montalto, rim-
piazzati da Sergio Nucci (Ga -
Rnp) e Spartaco Pupo (Libera
Rende). Con loro, a dibattere sul-
l’annoso tema,  anche Sergio
Strazzulli,Fabrizio Falvo e Sergio
Bartoletti. Il rischio, dunque, era
di parlarsi addosso, ma così non
è grazie anche alla new entry
Adriano Serafini. Quando il di-
scorso scivola sul declino di Co-
senza, il vice di Caputo ci va
giù duro: «I problemi del-
l’ospedale, dell’acqua e dei
trasporti, non sono casuali. E’
una precisa strategia econo-
mica che indebolisce il capo-
luogo per favorire Rende».
Dal canto suo, gli ha fatto eco
Nucci  che, della decadenza,
dà una spiegazione più im-
mediata: «i  comuni limitrofi
tirano acqua al proprio  mulino. Perugini no».
Sono gli unici acuti del convegno. Per il resto,
Falvo insiste su Cosenza vecchia come centro
cardinale dell’Area urbana, Strazzulli sul de-
centramento e Pupo taglia corto, dicendo: « la
politica non permetterà che si arrivi alla città
unica». Ammesso che abbia ragione, se ne ri-
parlerà alla festa dell’anno prossimo. Tutta-
via, in platea i consiglieri comunali “jonici”
Patrizia Uva, Giuseppe Antoniotti e Pasqua-
lina Straface ascoltano attenti.  Anche a Rossa-
no e Corigliano, l’area urbana va di moda.

Non c’era Franco Morelli,
che ha preferito i tufi di Or-
vieto, portandosi appresso
molti  del circolo “Adimari”,
la cosiddetta dissidenza inter-
na. A sostituirli in piazza,
c’era però una pletora di ex:
Tonino Abate, Mimmo Barile,

Roberto Bernaudo, Benito Adimari, Roberto
Barbarossa, Dario Rondinella e lo stesso Pupo.
Nessuno  è interessato a un rientro, ma quan-
do si dice “il richiamo della foresta”. Gente ce
n’è, perchè le sedie sono gremite. Tra queste,
si fa largoEnrico Ambrogio, volto noto del Pci
che fu. Passando di lì per caso, ci resta impi-
gliato come un pesce nella rete. Sorride, ma
«povero me, dove sono capitato», glielo si leg-
ge benissimo in  faccia. I giovani del partito,
intanto, raccolgono le proteste dei cittadini da
indirizzare poi a Prodi, Loiero e Perugini.

Alle 19 scocca l’ora di Mauri-
zio Gasparri. E’ sul palco con
Giovanni Dima, Geppino Ca-
puto e Orlandino Greco per
rispondere alle domande di
Annamaria Terremoto e del
direttore di CO, Paolo Polli-
chieni. Il tema è il distacco tra
cittadini e politica, ma si par-
la anche di straordinari tolti a
chi indaga sul caso Fortugno e
dei truffatori milionari con-
dannati a poco più di un anno
e pochi euro di multa. Per Di-
ma, l’antipolitica «in Calabria
è influenzata dal consociativi-
smo e dai mezzi d’informa-
zione morbidi verso il poten-
te di turno». Gasparri, invece,
ne ha per tutti. Per Alessan-

dro Bianchi: « che faccia il ministro è uno schi-
fo». Così come per Maria Grazia Laganà: «Ci
deve spiegare lei perchè hanno ucciso Fortu-
gno». Una toccatina a qualche magistrato:
«noi politici siamo giudicati dagli elettori, ma
a loro chi li giudica?». E una alla commissio-
ne Antimafia: «ogni tanto dovrebbero fare un
resoconto delle loro attività , giusto per capi-
re cos’è che  fanno». Infine una botta al suo ex
camerata Storace: «Il 3 ottobre si vota al Sena-
to, non è che poi si astiene ed esce dall’aula?»
E’ schietto come sempre e strappa applausi.
Oggi, si replica con Mancini, Intrieri, Pagliu-
so e Paletta nel ruolo di guest star. Lo spazio
riservato all’ex presidente del Cosenza calcio
e a quello attuale, coinciderà anche con la “pri-
ma volta” della destra cittadina, a confronto
con l’universo pallonaro. In bocca al lupo.  
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che non è loro costume «in-
veire con epi-
teti all’indi-
rizzo di una
signora » e
che è un dirit-
to di ogni cit-
tadino espri-
mere riserve
«al presiden-
te della Cir-
coscrizione
sullo stato
del quartiere in cui si è nati e
cresciuti e che solo il troppo
affetto impedisce di abbando-

nare». Ecco allora come sareb-
bero andate real-

mente le cose,
secondo
Bombardieri
& co. La Tar-
toni avrebbe
risposto, al
gruppetto che
l’affrontava
verbalmente,
di condivide-
re appieno le

loro lamentele.  A sua discol-
pa avrebbe poi aggiunto di
non essere supportata a dove-

re dalla Giunta comunale nel-
l’opera di riqualificazione del
centro storico. «Allorchè -
prosegue la nota dei tre citta-
dini - sottolineavamo come,
con la nuova amministrazio-
ne comunale, nulla fosse cam-
biato rispetto al passato, ma
anzi si sia avuta una regres-
sione rispetto alla gestione
dell’indimenticato sindaco
Mancini, ma la Tartoni ha rite-
nuto di mostrare il proprio di-
sappunto andando via di cor-
sa, facendo addirittura fi-
schiare le gomme». Contesta-
tatissima anche la matrice
“politica” data alla (a questo
punto presunta) aggressione.
Nessuno di loro, infatti, «van-
ta militanza o ambizioni» in
questa direzione. Insomma,
una storia che susciterà anco-
ra qualche polemica, anche
perchè Cinnante, Dodaro e
Bombardieri ce l’hanno anche
con chi «ha espresso frettolo-
samente solidarietà senza ne-
anche essere a conoscenza dei
fatti». Tuttavia, l’ultimo moni-
to è proprio per la presidente
della Circoscrizione: «La stru-
mentalizzazione di episodi
banali, sintomo di poco ri-
spetto dei cittadini che (evi-
dentemente errando) hanno
contribuito alla sua elezione,
la dice lunga sull’interesse che
si ha per il pensiero della ba-
se. Ce ne ricorderemo alle
prossime elezioni». 

Non potevo esimermi , anche a nome degli al-
tri consiglieri del gruppo  Dl , dall’esprimere so-
lidarietà a  Giovanna Tartoni per il vile episodio
che l’ha vista protagonista. Ci lascia sconcertati
che sia stata minacciata per la sua attività poli-
tica, tesa al rilancio di tutto il territorio circoscri-
zionale. Infatti, in poco più di un anno, ,  la no-
stra Circoscrizione,soprattutto  grazie al suo im-
pegno,  ha posto in essere una lunga serie di ini-
ziative.  Nelle attività della nostra circoscrizione,
malgrado la modesta dotazione economica, si è
cercato di dare risposte alle fasce più deboli, in
particolare ai bambini, agli anziani e alle donne
in difficoltà (vedi centro di ascolto). Ci siamo di-

stinti per una intensa attività culturale, le cui ini-
ziative si sono concentrate per la maggior parte
nel centro storico. Attraverso un proficuo ciclo di
incontri con gli abitanti di diverse zone del nostro
territorio,  la circoscrizione ha potuto risolvere
svariate problematiche, che altrimenti non sa-
rebbero stati affrontati e risolti. Probabilmente,
si chiede una maggiore incisività della circoscri-

zione, però  non si può in alcun modo giustifica-
re il comportamento di alcuni “signori” che, non
sono abituati ad un confronto civile, attraverso
il quale avanzare proposte e trovare soluzioni ai
problemi. Sarebbe più semplice partecipare o
chiedere incontri anziché usare metodi parama-
fiosi per intimidire chi opera sul territorio per il
bene della collettività tutta e non di pochi privi-
legiati. Sicuramente, tali episodi non fermeran-
no  il nostro lavoro, anzi ci spingono ad andare
avanti con maggiore determinazione.

Angelo Coscarella
capogruppo Margherita

I Circoscrizione

Festa tricolore di An
Ed è Gasparri show
Dall’ex ministro bordate anche contro Storace

In tono minore
il dibattito
sull’area urbana
Assente Morelli
Oggi c’è Pagliuso

la solidarietà

La vile intimidazione
non fermerà il suo lavoro

SMS Gasparri con l’immancabile cellulare in alto il pubblico che assiste al convegno
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IL COMUNE denominatore,
alla fine, è stata l’area urba-
na o grande città. Alla prima
giornata della festa Tricolo-
re, messa su da An, il tema
dell'Area urbana,  visto da
un'angolazione diversa.
Quella delle opposizioni e
quella della destra (se si
esclude la presenza di Sergio
Nucci della Grande Alleanza
con la Rnp). 

Il dibattito è stato critico da
subito, sin dal titolo. «Come
si fa a parlare di grande area
urbana - ironizza Adriano
Serafini - se poi così tanti
problemi, l'acqua, i traspor-
ti, i rifiuti sono all'ordine del
giorno in una città come Co-
senza che, per storia, dovreb-
be essere la città faro, quella
capoluogo di questa area ur-
bana?». E giù tutti a sottoli-
neare la perdita di leader-
ship e ruolo di Cosenza. La
città faro, dunque. Cosenza?
Rende? Quale delle due?
Forse sta proprio qui l'in-
ghippo che si è cercato di

sciogliere prima col consi-
gliere comunale d'oltre Cam-
pagnano, Spartaco Pupo.
Poi con quelli di Cosenza, Fa-
brizio Falvo, Sergio Nucci
come detto e Sergio Bartolet-
ti che tra l'altro si candidò al-
la carica di sindaco proprio
contro Salvatore Perugini. E
se Pupo è convinto che non
«non esiste, né esisterà mai

questa area urbana» fin
quando non cambierà l'at-
tuale ceto politico; Falvo e
Bartoletti la pensano diver-
samente. Il dirigente del par-
tito di Fini  punta l'indice
sulla scelta del centro: «Do-
vrà essere necessariamente
Cosenza vecchia ed il suo
centro storico». Mentre il
forzista avverte «una deso-

lante fuga dalla città» e che
quindi, Cosenza, «ha perso il
ruolo direzionale». 

Su questo Pupo ha ribadito
che il modello rendese è in
crisi «mangiato dai costrut-
tori e questo dato non emer-
ge solo per la debolezza deso-
lante di Cosenza». Tutti han-
no posto l’indice sulla fine di
un idillio, quello fra Perugi-
ni e Bernaudo. Un idillio di
comodo diranno tutti gli in-
tervenuti, soprattutto Sergio
Nucci che, programma di
Perugini in mano, demolisce
prima l’area urbana, poi la fi-
liera istituzionale. Pupo in-
calza nel dire che quello di
Perugini non è debolezza ma
connivenza. Strazzulli, coor-
dinatore delle Circoscrizioni
cittadine, ritiene che l’area
urbana deve essere costruita
a partire dai quartieri e che
la corsa verso Nord, a causa
dle polo attrattore dell’uni-
versità, per Cosenza è un ri-
schio che può essere fatale.

Francesco Mannarino

Pupo: «Il modello Rende è in crisi, ma Cosenza è troppo debole per accorgersene»

«L’area urbana è all’anno zero»
Alla Festa tricolore si è parlato di un processo necessario
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